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Arte, cultura, musica 
e folklore mondo 
al Festival nazionale 
Cantanti e jazzisti famosi, complessi africani, concerti - Teatro 
« in piazza » e al parco Nord - Una festa popolare ad alto livello 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Cento e pas
sa manifestazioni in sedici 
giorni: è questo il biglietto 
da visita « quantitativo » che 
il festival nazionale dell' 
Unità (30 agosto-14 settem
bre) offrirà per quanto ri
guarda' la parte spettaco
lare. 

Parlare di spettacoli è 
forse riduttivo: perché, ol
tre alle serate vere e pro
prie con cantanti e jazzisti 
famosi e con complessi fol-
kloristici africani, ci saran
no rassegne cinematografi
che e saranno proiettati do
cumentari scientifici (l'Afri
ca e la scienza saranno le 
novità assolute di questo fe
stival). Alla sala Bossi, la 
sala del conservatorio bolo
gnese. saranno eseguite 
* musiche colte » scritte ap
positamente per l'occasione 
da compositori moderni co
me Gentilucci. Guarnieri. 
Xenakis. Schnebel. E poi 
spettacoli teatrali sia al par
co nord come in piazza San
to Stefano, uno dei « gioiel
li » del centro storico bolo
gnese. Per la prosa, tra le 
tante prime nazionali, sarà 
ospite del festival il teatro 
accademico di Tiblisi che 
presenterà l'Edipo Re in 
russo con traduzione simul
tanea. 

Ma alla quantità, come" as

sicura il compagno Giusep-
• pe Petruzzelli — responsa

bile della commissione cul
turale della federazione co

munista bolognese e orga
nizzatore di questa impor
tante parte del festival na
zionale — corrisponderà la 
qualità degli spettacoli che 
saranno tutti ad alto livel
lo. Le scelte sono state gui
date anche dai consigli di 
alcuni consulenti ed esper
ti dei vari settori. Scelte che 
hanno tenuto conto — met
tendole assieme — delle ca
ratteristiche delle feste del
la stampa comunista, soprat
tutto quando si tratta di un 
festival nazionale dell'Unità. 
Vale a dire: festa popolare, 
alto livello professionale de
gli artisti e proposte cultu
rali di rispetto. Per questo 
— " continua Petruzzelli — 
non abbiamo puntato su uno 
o due filoni specifici. Vice
versa, abbiamo optato per 
un ampio ventaglio di lin
guaggi diversi dove ognuno 
possa ritrovare il suo oppu
re cimentarsi con un nuovo, 
inedito. Per questo c'è la 
musica — tutta —; per que
sto le rassegne cinematogra
fiche sono quattro; per que
sto il Living Theatre e la 
teatralizzazione di piazza 
Santo Stefano. 
- Quasi tutti gli spettacoli, 
poi, saranno presentati da 
brevi schede, così come ver

ranno stampati due catalo- > 
ghi, uno nazionale e l'altro 
locale. Voglio dire quindi ', 
che essendo il festival na- -
zionale, il nostro intento è 
stato quello di offrire una 
panoramica nazionale ed in
ternazionale delle varie arti 
spettacolari e culturali. Ag
giunge anche che la .scelta 
dei singoli artisti non è sta
ta schematica. In altre pa
role sono stati scelti arti
sti democratici dei quali si 
è giudicato il tipo di « mes
saggio» che inviano. Mes
saggio che se a volte non 
ci trova d'accordo — come 
comunisti — viene proposto 
egualmente perché siamo 
convinti che al pubblico deb
ba essere offerto il meglio 
in tutti i settori culturali e 
artistici, j 
' - Tranne ' un paio di spet
tacoli ancora da definire il 
cartellone è già pronto. Ve
diamolo per settori. 

Per la prima volta in Ita
lia si esibiranno alcuni grup
pi del circo di Pechino e di 
quello di Leningrado. Le ras
segne cinematografiche si 
svolgeranno in tre cinema 
cittadini (Testoni, Rialto e' 
Angelo azzurro) più il cen
tro civico di Corticella. Le 
proiezioni cominceranno al
le 16 e termineranno alle 24. 
Complessivamente saranno 
ottanta pellicole suddivise 
in quattro filoni: e AI Divo, 

al Divo » (dedicata a Rodol-. 
fo Valentino e Humphrey Bo-
gart con film inediti nel no
stro Paese), Fantascienza 
(dal cinema muto a Guer
re Stellari) ; Depressione -
(anni trenta, grande crisi); 
cinema italiano. Quest'ulti
mo ciclo sarà arricchito da 
un dibattito (il 13 settem
bre) con vari registi sul te
ma «Crisi e trasformazio
ne ». ' 

Molti i complessi africa
ni: tra questi ricordiamo <il 
6) il Kadia Ensemble compo
sto da percussionisti e bal
lerini del Congo. Il 7 set
tembre sarà la volta di Ku-
ti Fela, un cantante nigeria
no popolarissimo in tutta la 
Africa per la prima volta in 
Italia. Fela è chiamato il 
Blak president. Massiccio il 
corpo di ballo che lo accom
pagna, integrato anche dalle 
sue 27 mogli. Nel suo Pae
se Fela è stato più volte , 
perseguitato perché espo- . 
nente democratico. La sera 
del 14 infine grande spetta- . 
colo all'arena con un com
plesso algerino. Parecchi i 
concerti dei cantanti italia
ni: il 31 agosto serata del 
rock italiano; il primo set- • 
tembre Vasco Rossi, il 4 Pi
no Daniele, il 5 Ornella Va-
noni; il 6 Gianna Nannini, 
il 9 Antonello Venditti; il 10 
Alfredo Cohen, il 13 Lucio 
Dalla e la nuova compagnia 
di Canto popolare. 

Il 4 settembre Henghel 
Gualdi e il flautista Giorgio 
Zangoni faranno uno spetta
colo assieme mentre il pri
mo settembre Nazarè Perei
ra renderà omaggio a Vini-
cius de Moraes con lo spet
tacolo «Viva la samba». 

Grande attesa ha suscita
to il concerto che due famo
si nomi del mondo del jazz 
— il batterista Max Roach 
e il pianista Cedi Taylor — 
terranno la sera del 12 set
tembre. I concerti della « mu
sica per la pace» si svol
geranno le sere del 6, 7, 10 
e 11 settembre. 
"~ Passiamo al teatro. Oltre 
al Living Theatre che il 5 

presenterà — per lav prima 
volta in italiano — « Perso
na Massa* di Teller, il 31 
agosto il «Teatro della Me
la» proporrà una curiosità, 
e cioè « Della mela, del ser
pente e altre storie *, SI 
tratta di una pièce sull'arte 
della seduzione, un collage 
di storia interpretata da un
dici gruppi italiani attraver
so la musicr., la danza e il 
teatro. 

Va detto che se la stra-, 
grande maggioranza degli ' 
spettacoli si terranno all'in
terno dell'arena del Parco 
nord (o all'arena o al cir
co tenda) saranno utiliz
zati anche gli scenari di 
piazza Maggiore e di piazza 
Santo Stefano. . t 

Nella prima ci sarà lo spet
tacolo di apertura e due se
rate dei circhi di Pechino e 
Leningrado. La seconda, in
vece, per quattro sere con
secutive (dall'll al 14) sarà. 
trasformata in un castello 
medioevale nel quale tro
veranno ospitalità varie for
me di spettacoli teatrali cu
rati dal bolognese Centro 
Teatrale Roselle. Ci saran
no anche Gè sere del 13 e 
14) le maschere di Sartori 
che ha già fatto il Carne
vale di Venezia. 

A tutte queste iniziative 
vanno poi aggiunti seminari 
e laboratori teatrali come 
quello di Tata di Ovada al
lo stand della FGCI. Per 
chiudere la panoramica si 
ricorda che ogni sera fun
zionerà la balera con le mi
gliori orchestre romagnole 
e una discoteca per i più 
giovani. , ,,.;, 

Tirando le somme, si può 
dire che si tratta di un car
tellone denso (ci sono sere 
con addirittura sette spetta
coli) dove contenuti degli 
spettacoli, dei concerti e i 
nomi degli artisti, degli at
tori e dei cantanti sono fin 
da adesso garanzia di af
fluenza di pubblico e di suc
cesso. 

Giuliano Musi 

Indagini a tappeto in tutta la provincia di Lucca 

Riunita prima della strage 
la «cellula nera» toscana 
Dopo l'arresto di Falai si ricostruiscono le mosse dei fascisti ' 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Senza soste le ri
cerche in Toscana sui grup-

' pi .neofascisti. In Lucchesia 
indagini a tappeto sul radu
no dei fascisti di Ordine Nuo-

' vo e del Fronte nazionale ri
voluzionario, sui possibili col
legamenti tra le varie cellule 
toscane; in provincia di Fi
renze controlli e perquisizio
ni dopo l'arresto di Remigio 
Falai, l'estremista nero di Ca-
stelfiorentinò trovato con un 
arsenale di armi e bombe a 
mano: un personaggio oscuro 
indicato come amico di Ma
rio Tuti e sospettato di col
legamenti con i militanti del
l'estrema destra. 

A Lucca viene confermato 
che il raduno di fascisti si 
è svolto a Teriglio in Garfa-
gnana, nel prato antistante il 
vecchio palazzo della dogana 
che un tempo delimitava il 
confine tra l'Emilia e la To-

- scana. Presenti numerosi fa
scisti, fra cui Mauro Tornei 
ex capo di Ordine Nuovo di 
Lucca, organizzatore del con
vegno. Vi avrebbero preso 
parte anche Claudio Pera, Al
fredo Ercolini. Giovanni Gio-
vannoli e Eugenio Baborsky: 
il cosiddetto gruppo storico 
della «centrale nera» di via 
dei Fossi di Lucca capeggia
ta da Marco Affaticato. 

I fascisti, secondo alcune 
-voci raccolte dagli inquiren
ti, si sarebbero ritrovati nei 
boschi semideserti della Gar-
fagnana per uno scambio di 

opinioni in vista, del proces
so che si sarebbe svolto a 
Pisa nella prima quindicina 
di luglio < contro Giovanni 
Giovannoli, Claudio Pera, 
Marco Affatigato, Mauro Men-
nucci, Dionigi Torchia, Ma
rio Catola, Mirella Falchini 
e Mauro Tornei; cioè la cel
lula nera toscana responsabi
le di aver protetto e orga
nizzato la fuga sulla Costa 
Azzurra del geometra empo-
lese Mario Tuti dopo l'ecci
dio del due agenti di polizia 
la sera del 24 gennaio 1975. 

Scopo della riunione sareb
be stato quello — sostengo
no i fascisti — di adottare 
una linea difensiva comune 
in vista del dibattimento pro
cessuale che li 'vedeva im
putati, ma gli inquirenti di 
Lucca non sono molto con
vinti di questa versione. Os
servano che non c'era alcun 
bisogno di ritrovarsi in una 
zona semideserta; bastava in
contrarsi in uno studio le
gale. . 

Allora? Può darsi, dicono 
gli inquirenti, che l'occasio
ne dell'incontro del 6 luglio 
scorso, sia stata offerta dal 
processo ma che ben altri 
temi siano stati discussi in rsl raduno. Diversi elemen-

indicano che i «neri» in 
Toscana stavano costruendo 
nuovamente una rete di col
legamenti, di appoggi, di pro
tezioni. Da settimane, se non 
da mesi, i fascisti si dava
no da fare per riallacciare i 

fili spezzati dalle varie in
chieste della magistratura in. 
Toscana e in altre città 

Tra i gruppi oltranzisti di 
destra tosco-emiliani e quel
li d'Oltralpe si sono intrec
ciati nel mese di luglio rap
porti che vanno al dì là del
la solita routine. La riunione 
di Teriglio con i fascisti di 
Lucca protettori di Mario Tu
ti (responsabile secondo la 
sentenza di rinvio a giudi
zio del Tribunale di Bologna 
della strage dellltalicus) av
viene proprio due «dorai pri
ma dell'arrivo in Italia dell* 
agente nazista Paul Durand
ola sappiamo che Durand si 
è incontrato con i neri di Bo
logna, dopo che Marco Af
fatigato, elemento di raccor
do dell'eversione nera, gli ha 
fornito tutti gli elementi e 
le indicazioni per allacciare 
stretti legami con i neofa
scisti italiani. Bologna, Pe
rugia, Roma, Abruzzo, sono 
le tappe del viaggio dell'am
biguo poliziotto d'oltralpe. I 
contatti tra l'ideologo nazista 
francese e i fascisti nostrani 
sono stati frequenti, quoti
diani. Oggi quei collegamen
ti sono nel mirino dell'in
chiesta; gji inquirenti hanno 
concentrato le indagini in 
Lucchesia, dove i terroristi 
fascisti hanno trovato sempre 
appoggi e protezioni. 

Giorgio Sgherri 

i terroristi orrestoti a Formo 

Volevano compiere 
un atto dimostrativo 
nel carcere di Nuoro 

Pare escluso il progetto di un'evasione di mossa 
illuminazione, mezzi blindati, « cavalli di frisia » 

CAGLIARI — Proseguono nel 
carcere di « Badd'e carros » i 
controlii e gli accertamenti 
dopo la scoperta dei due pac
chi con esplosivo inviati al 
carcere nuorese da due don
ne e un giovane di Parma, 
arrestati l'altro ieri dai ca
rabinieri della città emiliana 
e accusati, tra l'altro, di as
sociazione sovversiva e parte
cipazione a banda armata. 

Si è, intanto, appreso che 
gli investigatori sono riusci
ti a risalire ai tre arrestati 
(Ivano ZerlotU, Nella Monta
nini e Valeria Vecchi) grazie 
ad una serie di connessioni 
riscontrate tra i nomi dei 
mittenti fittisi <che i 3 han
no ricavato dagli elenchi tele
fonici di Reggio Emilia e di 
Piacenza, da dove sono stati 
spediti i pacchi) e quelli dei 
destinatari due detenuti co
muni che dovevano poi con
segnare l'esplosivo ad alcuni 
estremisti rinchiusi nella sta
zione di «massima sicures-
aa>. Si è anche saputo che 
la «mente» dell'operazione è 
stato un detenuto col quale 
avrebbe avuto un collegamen
to la Vecchi, la dipendente di 
un'azienda di pelletteria di 
Parma dichiaratasi « prigionie-

| ra politica». 
• Gli inquinati continuano, 

intanto, a ritenere motto «fan
tasiosa» l'ipotesi di un tenta
tivo di evasione e propendo
no sempre per un'azione di-

da attuare pro

babilmente il giorno di Fer
ragosto. 

Con l'esplosivo giunto1 a 
Nuoro (quasi un chilo di tri
tolo e numerosi detonatori na
scosti in contenitori di sham
poo e bagno-schiuma e in pac
chetti di sigarette), si sareb
bero dovuti provocare — que
sta l'opinione prevalente tra 
gU.tavestigatori sardi — una 
serie di danni e. incidenti, in 
modo da richiamare l'atten
zione deU'opinione pubblica 
sui problemi deue carceri di 
«massima ateureasa». 

A conferma delle scarsissi
me possibilità di riuscita di 
un'evasione {nessuno è mai 
riuscito a fuggire, neanche 
prima della trasformazione in 
carcere di «massima sicurez
za») basta elencare alcune 
delle misure di controllo e di 
prevenzione in uso a «Badd'e 
carros»: ogni agente di cu
stodia è dotato di un segna
latore elettronico ohe fa scat
tare il sistema di allarme se 
Tpnwi viene piegato. 

All'esterno è stata costrui
ta una strada in asfalto che 
circonda tatto il perimetro 
del carcere, percorse giorno 
e notte da mezzi blindati dei 
carabinieri che impiegano an
che cani poliziotto. Vi è poi 
una recinzione formata da 
«cavalli di trista» e una va
sta zona decespugliata. Di not
te vi è. infine, un sistema di 
illuminazione che ~ consente 
di vedere qualstaa 
to anche a notevole 

Salvatore ancora in coma, 
Giovannino in stato di choc 

NAPOLI — E' ormai da due giorni in stato di coma profondo 
il bambino Salvatore Tortora di nove anni, rimasto coinvolto 
il giorno di Ferragosto in una rissa tra due bande di « guap
pi» che si sono affrontati sull'arenile del «bagno Elena», 
nella zona di Posillipo. Il bambino è ricoverato nella sala di 
rianimazione dell'ospedale « Santobono » ed i sanitari lo stan
no sottoponendo a tutte le cure del caso. Le sue condizioni 
però sono giudicate «disperate». • * < - -

Intanto a Locri 11 piccolo Giovannino dirci, di 9 anni, libe
rato dai rapitori la notte di Ferragosto dopo sette mesi di 
prigionia, è ancora in stato di choc. Il bambino era stato 
rapito nel pomeriggio del 10 gennaio mentre andava a lezione 
dal maestro privato. La sua salute malferma (infatti soffre 
di una grave forma allergica) gli impediva di frequentare re
golarmente. la scuola. Per il suo riscatto pare che la famiglia 
(il padre è' un commerciante di abbigliamento) abbia versato 
mezzo miliardo in due rate. 
NELLA FOTO: Giovannino Curcl (a! centro) tra il fratello 
a la sorella. 

Successo di uno mostra itinerante. 
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«Manualità»: in giro 
per l'Italia 

le nostre arti minori 
Preettti e tecniche « enfi, ceramisti, vetrai e ttf liete-
ri < «Mestre Ai Feene e Volterra, da Sebeie a Venezia 

i - - - *^ *' 

Nostre servizio 
VOLTERRA — «Manualità» è il titolo della mostra itineran
te che i Comuni di Faenza, Gubbio, Valenza, Venezia e Vol
terra hanno messo insieme per far conoscere le loro crea
zioni (ceramica, ferro battuto, gioielleria, vetro e alabastro): 
un'occasione per rivalutare i mestieri, per fare apprezzare il 
lavoro e riproporre l'artigianato quale momento ragguarde
vole deU'economia del nostro Paese. . ^ 

La mostra, inaugurata a giugno a Faenza, è giunta era a 
Volterra dove resterà fino alla fine di agosto per poi spo
starsi a settembre a Gubbio, a'ottobre a Venezia e, ultima 

Le ceranuebe di Faenza, il ferro battuto di Gubbio, i gioiel
li di Valenza, i vetri di Venezia e gli alabastri di Volterra 
sono la dimostrazione della capacità e dalla creatività del 
nostro artigianato artistico e tradistonale; aspetti produttivi 

. e culturali che andrebbero meglio custoditi. E poi, di fronte 
alia crisi della grande industria, l'artigianato rappresenta una 
valida alternativa, la cui tradizione affonda le sue radici nella 
storia dell'uomo. " , — 

« Manualità » si propone con il patrocinio delle Regioni 
Piemonte. EminB t̂omagna, Toscana e Umbria, di valorizzare 
appunto l'artigianato, di individuare i problemi e cercare so
luzioni valide per restituire questa forma d'arte anche se mi* 
noie ma cosi importante per l'economia dei Comuni interes
sati e di tutto il nostro Paese, alla dignità e all'importanza 
che merita. ° 

« Matiualità » sta riscuotendo notevole interesse soprattutto 
tra i giovani per quello che mostra in termini di lavoro e 
di' professionalità; per gli spunti che offre loro nella ricérca 
di un mestiere che <marni» una umilila realizzazione delle 
proprie capacità. Ma è anche vero che « Manualità » mette in 
evidenza la necessità di una manodopera qualificata, che non 
si può avvalere soltanto dell'apporto del maestro ceramista 
o orafo, ma di scuole tirnfwtnni» all'altezza detta situazione. 
«In Italia — scrive Giulio Carlo Argan nel catalogo di pre-
seuiaakaKff della mostra — esistono alcune centinaia di scuole 
e di istituti d'arte dove si dovrebbero insegnare i mestieri 
artigiani che sono invece perfettamente inutili». 

Lorenzo Quarta 

la geografia delle aziende di 

Quando il computer scende al Sud 
L'indagine annuale sul settore della «PGP Sistema» - Fatturato» ocespanone, prospettive 

MILANO — Informatica, ela
borazione delle informazioni, 
tecnologia della conoscenza. 
L'informatica modifica, si di
ce, il volto di un mestiere. 
di un giornale, di una fab
brica, e se in questo dite ap
prossimazione c'è, senz'altro 
è per difetto. E poi si dice: in 
questo campo ciò che ieri era 
nuovo, oggi è già superato e 
sarà vecchio domani. Luogo 
comune, irritante ovvietà? 
Forse, ma terribilmente vero. 
Non è vera, al contrario. 
quell'immagine, cara ad alcu
ni visagisti détta sociologia 
contemporanea» di un'Italia 
spaccata a'metà tra un Nord 
tempestato di calcolatori e di 
modernità e un Centro-Sud 
tutto arretratezza che fa an
cora conto con carta e pen
na. Guardiamo l'indagine an
nuale sul settore dei servizi 
di informatica in Italia, ri
ferito al '79, della « PGP Si
stema» (Pianificazione gestio

ne progettazione di sistemi or
ganizzativi ed informativi). 
Essa ci fornisce un sintetico, 
parziale ma interessante iden
tikit. 
Riguardo alla dislocazione 

dell'informatica, infatti, «ap
pare — citiamo- testualmen
te — una sostanziale redistri
buzione geografica (...) dal 
Nord verso le altre regioni 
italiane, presumibilmente ver
so quelle centro-settentriona
li (Toscana ed Emilia-Roma
gna) ed a Lazio. Vi è tutta
via da osservare che — è an
cora il testo della ricerca —, 
essendo attualmente in atto un 
sensibile processo di concen
trazione e fusione tra società 
del settore, molto probabfl-
mente le aziende del Nord 
tendono a diminuire come nu
mero ma a crescere come di
mensione (fatturato e numero 
di addetti), mentre nei Cen
tro è nel Sud tale fenomeno 
ancora non si verifica e, dun

que, le singole unità produt
tive sono più piccole ma rela
tivamente numerose». 

Lo tsquilibno italiano* cer
to rimane, ma nel quadro dì 
una realtà m movimento, sa-
sofferente a troppo perento
rie definizioni. 

Le aziende di servizi di in
formatica m Mafia sono USO, 
o almeno tante erano Vanna 
scorso, che ilo spazio di tem
po considerato. QueUe usale 
coma campione sono 79. Setta
ri maggiormente serviti: U 
commercio aWingrosso e la 
nidsstria, da quella piccola 
dei signor Brambilla a quella 
grande del signor AgnemH. Al
tri utenti sono le banche, te 
assicurazioni, gli osaadaU, 
l'amministrazione locate e een
trale. I favori deU'mformati-

tutto per la cossaMHei, la fot-
wuwfweargnfW9Wp omT HWP^vOW V Wa m^mer* 

gustino. 

Pia mmerose te società di 
elaborazione dati, meno nu
merose quelle A software, 
cioè di programmi applicati 
aWeiaboratore. F, come «i 
compi ernie, la parte pia deh"-
cote e pia * nobile* deWiu-
formatka e, carne si vede, 
la meno svmuppata in hetia. 
V U cervello del sistema e 
gU Stati Uniti sa lo tengano 

ha ovaio s*j carie ssvmsao 
qui da nei, anche per 
ai quei dtriganti di 
sumaH USA con afUiata ae> 
Naaa, i «vali si 

la «foro» erltqqq, 
• e ^ ^ o m e ^ e s mmwuw OBm»yompsmm> Sĵ s>a> * • •»} 

tote, siamo sempre' al 
viene stimma éueTmdagim 

ff. 
rat-

torso ai vm> mesnral al ara, 
•j^^mj evva %oojv fssj»z>sB)jssjp Wm^e O'O' r*T 

cento rispetto OH'UHKO 
denta, L'mddentm alesate del
la spesa di servizi di info?-

9 v^^s^s^m^a* êmm> sjm/aaeammmma esesm»e»j^se»»s^ 

te lordo m /tate mn*-1*1 i 
di circa lo 9JO per osale, 
patene aOàsaato sa ijartti me
dio caiofwa. n JattureH per 
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almeno qui fa itana, giacché 
aiti ove ha un sua pur pros
sima passato. Salo U 14,1% 
dette società axjattt è asso 
primo dei Jf7f. H maggior 
•smiero è vetusta fuori nei 
tarma» 1*243 con ama pan-
fa nei T7$. Negli ama dopa I 

i zi, scio, dfcrescoao vistosa-
m»m^am»ec, sm> *msv*mve«mjp nmeV^ C O ^ v 

abbiamo atea», si infittisco-
no i fenomeni di assorbimen
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toro asaai alita dopo la ma-
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nm scorsa aavaott alla basiH-
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Da oggi vìa libera 
ai cacciatori 

in trédici regioni 
* 

Aperture posticipate in Piemonte, Lombardia, 
Vaile d'Aosta, Trentino-Alto Adige e Lazio 

Nella stragrande maggioranza delle regioni italiane si 
apre oggi la stagione della caccia. Fanno eccezione il 
Lazi», deve l'apertura è stata posticipata a dopodo-

"" mani, l'Alto Adige (primo settembre), la Valle d'Aosta 
(7 settembre), la Lombardia ( I l settembre) e il Pie
monte (21 settembre). Solo In Friuli e in Sardegna i 
fucili hanno già iniziato a sparare dal 10 di agosto, ma 
solo per la caccia migratoria; per quella stanziale le 
date fissata nelle due regioni sono rispettivamente il 18 
agosto ed il 21 settembre. Anche in Lombardia le date 
di apertura per i due tipi di caccia sono state tenute 
separate: quella stanziale prenderà II via tre giorni 
dopo quella migratoria, il 21 settembre. 
Sull'apertura della stagione ospitiamo un intervento del 
vice presidente nazionale dell'Arci-caccia, Pietro Be
nedetti. 

Questa stagione venatoria 
1980-'81 prende il via, come 
di consueto, sotto il segno 
delle difformità contenute nel
le norme dei calendari regio
nali. specialmente per quanto 
riguarda la cosiddetta picco
la apertura d'agosto. Calen
dari regionali arrivati, come 
al solito, in grave ritardo: la 
legge 968 prescrive infatti al
l'art. 14, I comma, che la lo
ro pubblicazione debba avve
nire entro e non oltre il 15 
giugno, ma questa data non 
è stata mai rispettata. Que
st'anno le Regioni giustificano 
U ritardo con la coincidenza 
delle elezioni amministrative, 
ma per il passato? 

Regionalisti convinti come 
siamo sempre stati ci dob
biamo dolere del fatto che in 
tema di caccia, gran parte 
delle Regioni non abbiano as
solto i loro compiti istituzio
nali. Molte di esse, infatti, 
non hanno la legge venato
ria, specie nel Sud, dove i di
rigenti "de non hanno ancora 
trovato il tempo e la volontà 
politica per assolvere a que
sto importante, compito. Si so
no limitate, queste Regioni, 
alla pubblicazione in ritardo 
dei calendari, con inutili e 
dannose difformità anche nel
le date di apertura e persi
no nei giorni del ' cosiddetto 
«silenzio venatorio». Ignora
to pertanto anche l'art. 34 del
la legge che, al I comma, sta
bilisce «che entro un anno 
dalla data di entrata in vigo
re della presente legge, le Re
gioni emanino le norme in ma-
-teria ». Tali norme, pertanto, 
dovevano essere emanate en
tro fi 19 gennaio del 1979. 

L'annata venatoria si apre 
anche sotto il segno di nuo
ve sigle comunitarie (FACE: 
Federazione associazioni della 
Comunità europea). C'è-poi 
una valanga di convenzioni 
(Parigi: direttive CEE; Ram-
sar; Strasburgo. Washington; 
Bonn), contenenti norme ri
guardanti le zone umide, la 
riduzione delle specie caccia
bili e delle- cacce primaveri
li. te armi, la protezione del
l'ambiente. ecc. In linea di 
principio sono tutti provvedi
menti accettabili ed augura
bili. Ma essi sono solo «in 
via di adozione». Citiamo ad 
esempio che Ja prima con
venzione intereuropea in ma
teria di caccia, emanata mol
tissimi . anni fa, ebbe come 
risultato raperta violazione 
dei principi in essa contenuti, 
proprio da parte del governo 
neDa cui sede la convenzione 
era stata adottata: 

Altro punto dolente è quel
lo delle cacce insidiose: ri
chiami vivi, capanni, apposta
menti nasi; tutti diretti con
tro la preziosa selvaggina mi
gratoria. che sì va predican
do di voler difendere, e che 
poi si abbatte a colpo sicuro 
«da fermo», da ben mone
tizzati capanni, con riafanno 
del richiamo vivo (e voglia
mo sperare che sia sparito 
per sempre il barbaro siste
ma delTa^cecamento). 

Non siamo, per principio, 
contrari aDa caccia al capan
no. Lo siamo soltanto per
ché essa è diretta esclusiva
mente contro la selvaggina 
oùgratoria che, come è no
to, nati è rìproducflale in vo
liera ed è sempre più rara. 

che la caccia^ al 

in molte regioni fta-
hane, e che è ruttano, spiag 
già per coloro ~cbe sono h>B> 

Cmne oeO'età, non poatoao 
praticare la caccia vagante. 
Ma è h nuova realtà fau 

e venatoria che ci co-
a fare quoto discor

di noi-cacciatori 

dettato, fra rato», dalla 

che aao ma ir t i ss» la 
da àMidti»; essa deve ve 
air r»*»cahi n > armali Ba
sai più immttt che eoa g* et 

da (art. 14, TV 
IMI). " 

tale orvieto ala po-

coscienza che le 69 specie di 
selvaggina permesse dalla 
968, sono già state ridotte a 
poco più della metà (sulle pa
recchie centinaia che migra
no, sorvolando o sostando nel
la nostra penisola). Queste 
drastiche limitazioni dovreb
bero bastare: non vogliamo 
essere • i primi della classe 
ma neanche gli ultimi: ci 
aspettiamo che le direttive 
della Comunità europea siano 
rispettate da tutti, ora che 
queste direttive impegnano 
direttamente i governi, anche 
al di là delle nostre fron
tiere. - -

Maggiore attenzione va de
dicata al grosso problema 
della vigilanza le cui insuffi
cienze tutti conosciamo; da 
qui discende, perciò, la ne- -
cessità di leggi regionali e re
lativi calendari, il più possi
bile uniformi e il più possi
bile esemplificati. Questa ca
terva di aperture e chiusure 
a date diverse, non può far 
altro che favorire gli sposta
menti da regione a regione 
dei cacciatori che nanno più 
tempo e danaro, e l'aumen
to di bracconieri occasionali 
ed abituali. Comunque il gros
so problema della vigilanza 
va seriamente affrontato, per 
ridurre, almeno parzialmente, 
i numerosi contravventori. 

Vorremmo continuare ad 
andare a caccia, tornando 
magari a casa senza aver spa
rato un colpo, ma avendo re
spirato aria pura, lontani da
gli inquinamenti e dal rumo
re. I cacciatori daranno, co
me sempre, prova di autodi
sciplina e "di adeguamento al
la nuova realtà venatoria e 
alla salvaguardia dell'ambien
te. Sono i cacciatori che ab
battono e distruggono i bo
schi. deturpano i panorami, 
appiccano incendi dolosi e av
velenano acqua, aria e terra? 

E' ora che gli pseudoprote-
"zionisti la smettano di ingan
nare gli ignari, con iperboli
che e ridicole cifre sulla sel
vaggina abbattuta dai caccia-. 
tori, poiché è noto e scientifi-" 
camente provato che i mag
giori danni alla fauna sel
vatica sono procurati daH'in-
discriminato ed esagerato uso 
di fitofarmaci e diserbanti. In 
materia siamo una nazione 
record. -> - .r 

Pietro Benedetti 
(vice presidente del-

- l'ARCI-Caccia) 

rari i l unii ea 
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Nove giorni 
per fate 
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SALERNO — Una ietterà a-
perta, contenente una psrte-
rinaztone di nasse ha impie
gato nove atomi per percor
rere novecento metri. Tale è 
la distanza dall'ufficio 
le di Iatfzmra di 
Giorgio (Salerno) — da dove 

spedita — all'ani-
del destinatario. La 
infatti, era stata tnv 

poatatafl 5 agosto ed é giun
to solo il 15 agosto com'è sta
to piaciselo da un tunsiona-
rio deU'uflbck) postale. 

uno OBI uue ponaieuere m 
Lanaara è fn ferie, ma non 
è doto sapere se il ritardo 
possa estere attribuito a que
sto fatto. 
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